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1 Attività della Commissione 

La Commissione federale dei monumenti storici (CFMS) è una commissione peritale indipendente 
della Confederazione. È incaricata di consigliare i dipartimenti sulle questioni fondamentali riguardanti 
la tutela dei monumenti e l’archeologia, contribuisce all’applicazione della legge federale del 
1° luglio 1966 sulla protezione della natura e del paesaggio (LPN; RS 451) nonché alla preparazione e 
all’aggiornamento di inventari federali di oggetti di rilevanza nazionale, in particolare dell’Inventario 
federale degli insediamenti svizzeri da proteggere d’importanza nazionale (ISOS). Redige inoltre 
perizie per le autorità federali e cantonali sulle questioni di sua competenza, su richiesta dell’Ufficio 
federale della cultura (UFC) esprime pareri in merito alle domande di aiuti finanziari nell’ambito della 
tutela dei monumenti storici, promuove le attività fondamentali e analizza gli sviluppi nei settori della 
tutela dei monumenti e dell’archeologia. È competente altresì per la collaborazione e lo scambio 
scientifico con le cerchie interessate del settore. Le basi giuridiche, tra le altre cose per le perizie della 
CFMS, sono costituite dalla LPN e dall’Ordinanza del 16 gennaio 1991 sulla protezione della natura e 
del paesaggio (OPN; RS 451.1). 

La CFMS è una commissione pluridisciplinare composta da 15 membri, nominati dal Consiglio 
federale per un massimo di tre mandati della durata di quattro anni ciascuno, che dispongono di 
competenze specifiche nei seguenti ambiti: tutela dei monumenti, restauro/conservazione, storia 
dell’arte, archeologia, architettura e ingegneria. La segreteria della CFMS è gestita dall’UFC. 

Nel 2019 la CFMS si è riunita cinque volte: il 15 febbraio, il 20 giugno, il 13 settembre e il 24 ottobre a 
Berna e il 6 dicembre, insieme ai propri consulenti, a Lucerna. Nell’arco dell’anno ha emanato 
18 perizie e pareri e si è espressa nell’ambito di consultazioni degli uffici e procedure di consultazione 
riguardanti modifiche di legge e interventi parlamentari. 

2 Composizione della Commissione e consulenti permanenti 

Nel 2019 la CFMS era composta come segue: 

Presidente 

Stefan Wuelfert Dr. phil.-nat., responsabile del Dipartimento di restauro e 
conservazione e vicedirettore della Hochschule der Künste di 
Berna 

Bätterkinden BE 

Vicepresidenti 

Bettina Hedinger Dr. phil., archeologa e storica dell’arte, sovrintendente ai 
monumenti dell’Ufficio tutela dei monumenti storici del Cantone di 
Turgovia 

Frauenfeld TG 

Sabine Nemec-
Piguet 

Arch. dipl. EPFL, direttrice dell’Ufficio del patrimonio e dei siti del 
Cantone di Ginevra, sovrintendente cantonale ai monumenti 

Ginevra GE 

Membri 
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Peter Baumgartner Architetto, vice sovrintendente ai monumenti del Cantone di 
Zurigo (fino al 2016)  

Saint-Ursanne JU 

Stephanie Bender Dr. sc. EPFL, amministratrice delegata e co-fondatrice dello 
studio di architettura «2b architectes» a Losanna, docente di 
architettura all’Università di scienze applicate e arti della Svizzera 
occidentale di Friburgo 

Losanna VD 

Renaud Bucher Dr. phil., storico dell’arte, sovrintendente ai monumenti del 
Cantone del Vallese (fino al 2016)  

Sion VS 

Jürg Conzett Dr. h.c., Ing. civile dipl. ETH/SIA Coira GR 

Roger Diener Dr. h.c., Prof. emer., arch. dipl. ETH, architetto Basilea BS 

Pia Durisch Architetta ETH/SIA/FAS Lugano-
Massagno 

TI 

Moritz Flury-Rova Dr. phil., storico dell’arte, vice sovrintendente ai monumenti del 
Cantone di San Gallo 

Trogen AR 

Brigitte Frei-Heitz Lic. phil., storica dell’arte, sovrintendente ai monumenti del 
Cantone di Basilea Campagna 

Arlesheim BL 

Isabel Haupt Dr. sc. tecn. ETH, vice sovrintendente ai monumenti del Cantone 
di Argovia 

Zurigo ZH 

Carola Jäggi Prof. dr. phil., professoressa di storia dell’arte medievale e di 
archeologia paleocristiana e dell’Alto e Basso Medioevo 
all’Università di Zurigo 

Zurigo ZH 

Dave Lüthi Prof. dr., professore di architettura e patrimonio all’Università di 
Losanna 

Losanna VD 

Peter Omachen Dr. sc. tecn. / arch. dipl. ETH, sovrintendente ai monumenti del 
Cantone di Obvaldo 

Lucerna LU 

Segreteria 

Irène Bruneau Storica dell’arte e dell’architettura Wabern BE 

All’inizio dell’anno di riferimento la CFMS ha dato il benvenuto a due nuovi membri:  

- Stefan Wuelfert è stato nominato dal Consiglio federale successore di Nott Caviezel alla 
presidenza della CFMS. Wuelfert ha studiato chimica fisica e conseguito il dottorato all’Università 
di Berna nel 1991. Attivo dal 1993 nel settore della conservazione dei beni culturali, dal 2004 è 
responsabile del Dipartimento di restauro e conservazione della Hochschule der Künste di Berna, 
di cui è anche vicedirettore dal 2010. 
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- Stephanie Bender ha studiato e conseguito il dottorato in architettura all’EPFL. Dal 1998 co-dirige 
lo studio di architettura «2b architectes» a Losanna e da diversi anni è docente di architettura 
all’Università di scienze applicate e arti della Svizzera occidentale di Friburgo. 

Alla fine dell’anno di riferimento è giunto a scadenza il mandato di quattro membri della CFMS: 

- Peter Baumgartner ha contribuito, con la sua grande esperienza professionale di architetto e 
sovrintendente ai monumenti, all’organizzazione di numerosi dibattiti e alla redazione di molti 
documenti della CFMS. Le delegazioni della CFMS hanno potuto contare negli anni sulla sua 
vasta conoscenza di questi ambiti specialistici, che si è sempre premurato di tenere aggiornata, 
nonché sulla sua formazione poliedrica, sulle sue esperienze dirette nel campo, tra gli altri, della 
sovrintendenza ai monumenti e sulle sue spiccate competenze interpersonali, altrettanto 
apprezzate. 

- In qualità di ingegnere edile esperto e di successo, Jürg Conzett è sempre riuscito a mantenere 
vivo un filo diretto tra l’ingegneria e la storia dell’architettura. Queste sue conoscenze 
specialistiche si sono rivelate fondamentali ai fini di molte perizie; il suo spirito analitico e i suoi 
interventi, ben strutturati e condotti sempre con grande padronanza, hanno rappresentato un 
valore aggiunto per i dibattiti tecnici all’interno delle commissioni. 

- L’apprezzata architetta Pia Durisch ha contribuito ai dibattiti riguardanti piani e progetti edili con i 
suoi interventi spontanei. Ha lasciato il segno per le sue approfondite conoscenze, gli elaborati 
punti di vista e i suoi straordinari contributi, in particolare sulla cultura della costruzione a sud delle 
Alpi. 

- Brigitte Frei-Heitz, sovrintendente ai monumenti di grande esperienza, ha contribuito in modo 
decisivo, con le sue conoscenze specialistiche in materia di tutela dei giardini storici, a numerose 
perizie e riunioni della CFMS, per il cui lavoro di valutazione delle opere architettoniche è 
fondamentale conoscere il contesto ambientale. Frei-Heitz ha rappresentato un valore aggiunto 
innegabile per il lavoro della CFMS. 

A tutti i membri che ci lasciano vanno i nostri più sentiti ringraziamenti per l’impegno profuso e il 
prezioso contributo fornito nonché i nostri migliori auguri per il loro futuro privato e professionale. 

Su richiesta della CFMS, l’UFC nomina consulenti permanenti con conoscenze specialistiche, che 
forniscono consulenza nei rispettivi ambiti di competenza. I consulenti permanenti nominati per lo 
svolgimento di tali mansioni vengono all’occorrenza coinvolti nell’elaborazione di perizie o in altre 
prese di posizione della Commissione. Nel 2019 hanno svolto questa funzione le seguenti persone: 

Consulenti permanenti 

Ernst Baumann  Ing. civile dipl. HTL/STV Fisica edile, acustica edilizia 

Eugen Brühwiler Prof. dr. sc. tecn., ing. civile dipl. ETH/SIA Ingegneria civile 

Guido Hager Architetto paesaggista BSLA Tutela dei giardini storici 

Lukas Högl Dr. sc. tecn., arch. dipl. ETH Opere murarie e fortezze 

Paul Raschle Dr. sc. nat., biologo Biologia 
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Enrico Riva Prof. dr. iur. Questioni giuridiche 

Stefan Trümpler Dr. phil., storico dell’arte Vetrocromia 

3 Perizie e pareri 

Nell’anno di riferimento la CFMS ha redatto 18 perizie e pareri. Le perizie contrassegnate da un 
asterisco (*) indicano che la stesura è avvenuta in collaborazione con la Commissione federale per la 
protezione della natura e del paesaggio (CFNP): 

Ct. Comune Oggetto Destinatario Conclusione 

BS* Basilea Porto renano, bacino I, 
banchina est 

Ufficio conservazione dei 
monumenti storici del Cantone di 
Basilea Città 

17.12.2019 

BE*  Ringgenberg Esame preliminare per la 
revisione della pianificazione 
del sito 

Ufficio degli affari comunali e della 
pianificazione del territorio del 
Cantone di Berna 

09.12.2019 

BE* Thun Studio di fattibilità degli 
edifici sostitutivi a Bälliz 55-
59 

Ufficio conservazione dei 
monumenti storici del Cantone di 
Berna 

03.12.2019 

SG* San Gallo Nuova biblioteca al mercato 
dei fiori, programma del 
bando di concorso 

Ufficio conservazione dei 
monumenti storici del Cantone di 
San Gallo 

30.10.2019 

VD Pully Villa Eupalinos Corte di diritto amministrativo e 
pubblico del Tribunale cantonale 
del Cantone di Vaud 

17.10.2019 

VS* Visp Quartiere operaio di 
Kleegärten 

Ufficio conservazione dei 
monumenti storici del Cantone del 
Vallese 

25.09.2019 

CH  Messaggio sulla cultura Ufficio federale della cultura 19.09.2019 

CH  Strategia sulla cultura della 
costruzione 

Ufficio federale della cultura 19.09.2019 

CH* ISOS OISOS, consultazione degli 
uffici 

Ufficio federale della cultura 28.08.2019 
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LU* Lucerna Teatro, pianificazione di 
prova 

Ufficio conservazione dei 
monumenti storici del Cantone di 
Lucerna 

11.07.2019 

TI* Bellinzona Viale Portone Sezione dello sviluppo territoriale, 
Repubblica e Cantone Ticino 

11.07.2019 

CH  Programma per l’energia 
eolica 

Ufficio federale dello sviluppo 
territoriale 

28.06.2019 

CH*  Piano settoriale militare Segreteria generale DDPS 24.04.2019 

GL Näfels Palazzo Freuler Ufficio conservazione dei 
monumenti storici del Cantone di 
Glarona 

18.04.2019 

TG* Arbon Ristorante «Rotes Kreuz» Dipartimento per l’edilizia e 
l’ambiente del Cantone di 
Turgovia 

01.04.2019 

CH* ISOS OISOS, consultazione degli 
uffici 

Ufficio federale della cultura 15.03.2019 

VD* Lavaux Piano d’utilizzazione 
cantonale (PUC) 

Servizio dello sviluppo territoriale 
del Cantone di Vaud 

04.03.2019 

OW Kerns Piano di quartiere 
Chlewigen 

Ufficio conservazione dei 
monumenti storici del Cantone di 
Obvaldo 

27.02.2019 

Alla fine dell’anno erano inoltre in fase di elaborazione le perizie e i pareri seguenti: 

Ct. Comune Oggetto Destinatario 

BE Meiringen Rovine del castello Resti Servizio archeologico del Cantone di 
Berna 

LU St. Urban Spostamento dell’ultima stazione 
(ferroviaria) a St. Urban, comune 
di Pfaffnau 

Servizio territoriale ed economico (rawi) 
del Cantone di Lucerna 

LU Sursee Penisola dello Zellmoos. Progetto 
per la casa dei pescatori 
«Fischerhaus» (patrimonio 
mondiale dell’UNESCO) 

Servizio archeologico del Cantone di 
Lucerna 
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OW Giswil Studio sugli interventi edilizi 
all’«Hotel Krone», lotto n. 465 

Ufficio conservazione dei monumenti 
storici del Cantone di Obvaldo 

OW Sarnen Pianificazione di prova «OKB-
Areal», lotto n. 303 

Ufficio conservazione dei monumenti 
storici del Cantone di Obvaldo 

SZ Altendorf Tüchelweg 3, nuovo edificio 
sostitutivo 

Ufficio conservazione dei monumenti 
storici del Cantone di Svitto 

SZ Brunnen Richiesta di tutela per la rimessa 
per barche del lido «Hopfräben» 

Ufficio conservazione dei monumenti 
storici del Cantone di Svitto 

SZ Einsiedeln Klosterplatz Ufficio conservazione dei monumenti 
storici del Cantone di Svitto 

SZ Pfäffikon 
Freienbach 

Studio di fattibilità dei volumi, lotti 
n. 568, 570 e 571 

Ufficio conservazione dei monumenti 
storici del Cantone di Svitto 

VS Vouvry Nuovo edificio sostitutivo Ufficio conservazione dei monumenti 
storici del Cantone del Vallese 

Nell’anno di riferimento vari mandati peritali sono inoltre stati trasmessi alla CFNP o rinviati ai 
committenti. 

3.1 Perizie e attività della Commissione 

Le perizie redatte hanno riguardato le problematiche più disparate connesse a diverse questioni di 
cultura della costruzione. Anche quest’anno, al posto di fornire una panoramica esaustiva, si è deciso 
di entrare nel dettaglio di una singola perizia a titolo di esempio. 

In una perizia redatta insieme alla CFNP sulla trasformazione del bacino I del porto renano di 
Kleinhüningen a Basilea (BS), le commissioni si sono espresse sui valori conservativi e insediativi 
delle banchine est e ovest. La perizia si inserisce nel contesto dei progetti relativi alla trasformazione e 
modernizzazione del porto renano di Kleinhüningen. L’obiettivo è che, allo scadere degli attuali 
contratti retti dal diritto di superficie, nel 2029, la banchina ovest smetta di essere utilizzata per scopi 
portuali e venga invece destinata a scopi urbanistici. Alle ridotte capacità di stoccaggio dovute alla 
prevista ridestinazione d’uso si ovvierà con nuovi edifici sostitutivi sulla banchina est. 

L’impianto portuale progettato e realizzato da Oskar Bosshardt tra il 1919 e il 1922 è tuttora sinonimo 
di qualità in termini urbanistici, architettonici, tecnico-ingegneristici e sistemici. Architetti del calibro di 
Hans Bernoulli, Franz Bräuning, Hans Leu, Arthur Dürig e Richard Calini nonché artisti come Willy 
Hege e Wilhelm Münger hanno realizzato negli anni i loro edifici e le loro opere d’arte intorno al 
bacino I. L’impianto portuale, fino ad oggi ampiamente sfruttato, ha conosciuto uno sviluppo organico: 
col tempo sono stati costruiti piccoli e grandi edifici, puntualmente in linea con lo stato della tecnica più 
recente; è stato così possibile contare sempre su un impianto portuale efficiente e di rilievo nazionale, 
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integrato perfettamente in un insieme urbanistico più grande. Nell’ambito di una pianificazione urbana 
complessiva e della sua graduale realizzazione hanno visto la luce opere urbanistiche e 
architettoniche all’avanguardia di stampo razionalista. Un’illustrazione dello studio di Oskar Bosshardt 
mostra molto bene il funzionamento del porto. Il fatto che tale illustrazione sia stata inserita all’interno 
della pubblicazione «Urbanisme» (edizione italiana «Urbanistica», 1967) edita da Le Corbusier nel 
1925, mostra chiaramente l’importanza che rivestivano già a quel tempo, nel panorama 
internazionale, le due banchine e il bacino I, visti nel loro complesso come importanti opere 
urbanistiche e sistemiche. La particolare morfologia e struttura delle banchine, caratterizzate da 
monumentali agglomerati di silos e depositi, conferiscono al bacino I, insieme ai piccoli edifici, alle 
opere architettoniche, ai ponti, alle infrastrutture portuali nonché agli impianti gru e ferroviari che lo 
popolano in modo eterogeneo, una caratteristica identità urbanistica, che porta traccia delle sue 
diverse destinazioni d’uso e delle varie fasi di realizzazione. Da questo punto di vista, la banchina est, 
dove tre volumi allungati si snodano l’uno in fila all’altro lungo il bacino I, terminando in una sala di 
trasbordo aggettante nella zona sud che conferisce un tocco inaspettato al tutto, risalta nettamente 
rispetto alla banchina ovest, solo moderatamente edificata e caratterizzata da due silos isolati, disposti 
perpendicolarmente rispetto al bacino, che, levandosi da montagne di vetro e metallo usato, vanno a 
costituire veri e propri punti di riferimento visivi. Gli edifici e le strutture di tipo industriale che si 
incontrano vantano una qualità molto elevata dal punto di vista architettonico e tecnico-ingegneristico 
e si fanno al tempo stesso testimoni di innovazioni all’avanguardia che hanno segnato la loro era e la 
cui importanza dal punto di vista della storia della costruzione e dell’architettura è tutt’oggi indiscussa; 
si pensi, per esempio, alla tecnica di calcestruzzo e silos utilizzata per la realizzazione del silo 
Bernoulli (1923–24) o alla prima struttura portante in calcestruzzo precompresso impiegata per la sala 
di trasbordo della banchina est (1952–53). 

La città di Basilea figura nell’ISOS. Il perimetro interessato dal progetto si trova all’interno dell’area 
ISOS G 46 con obiettivo di conservazione C, ragion per cui è necessario mantenerne intatto il 
carattere attuale e preservare l’equilibrio esistente tra edifici vecchi e nuovi. All’interno dell’area G 46 
si trovano cinque silos e una sala di trasbordo con obiettivo di conservazione A e pertanto considerati 
elementi eminenti. 

Sulla base dell’analisi dei valori conservativi e insediativi, le commissioni sono giunte alla conclusione 
che sarà possibile procedere in futuro tanto a un ulteriore ampliamento del porto intorno al bacino I 
che ne rispetti l’uso tradizionale quanto a una ridestinazione d’uso dei silos della banchina ovest, a 
patto che non se ne perdano di vista la funzione originaria e l’attuale stile industriale. La 
trasformazione prevista per il porto renano di Kleinhüningen non deve intaccarne l’essenza di 
testimone del tempo; bisogna fare in modo che il suo carattere autentico rimanga tangibile, così come 
intelligibili devono rimanere il suo sviluppo dal punto di vista urbanistico e l’unità sistemica dell’intero 
impianto, caratterizzato dalla funzione cui assolve. Preservare l’essenza e l’impatto degli edifici sarà 
possibile soltanto se i silos continueranno a essere riconoscibili come tali e non verranno trasformati, 
per esempio, in grattacieli con finestre e balconi. Tuttavia, affinché il porto renano di Kleinhüningen 
possa continuare a portare traccia del suo lungo passato, non sarà di certo sufficiente tutelare i 
monumentali agglomerati di silos e depositi che l’ISOS considera elementi eminenti, ma occorrerà 
ricordarsi in tale contesto anche degli edifici più piccoli e meno appariscenti, degli impianti gru e 
ferroviari, della configurazione dell’ambiente circostante nel suo complesso e delle opere d’arte 
realizzate appositamente per questo luogo. Gli impianti e gli edifici non sono di per sé esempi della più 
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alta arte edilizia, ma si sposano bene con il contesto più ampio e funzionale di un porto. Gli edifici 
risalenti al dopoguerra sono tra i primi prodotti architettonici in serie e obbediscono a un’estetica 
industriale programmatica e funzionale che si palesa non da ultimo nelle loro linee in parte ridotte e 
formali. In questo contesto assumono pertanto un particolare rilievo anche quegli strumenti tecnici 
tuttora intatti deputati, per esempio, al trasporto, alla pulizia e alla pesatura, nei quali alberga ancora 
un’importante traccia del loro passato dal punto di vista industriale, tecnico ed economico. 

Oltre alla redazione di perizie, la CFMS ha potuto dedicare almeno parte del suo tempo e delle sue 
attenzioni anche ad altre attività. Cogliendo l’occasione dell’attuale dibattito intorno al tema della 
cultura della costruzione e della relativa consultazione concernente la «Strategia sulla cultura della 
costruzione» dell’UFC, la CFMS ha per esempio portato avanti la discussione in merito ai compiti da 
assumere all’interno di un contesto in continua evoluzione. A questo proposito, la CFMS condivide il 
timore, già più volte espresso, che la definizione di «cultura della costruzione» sia troppo ampia e che 
tale concetto possa quindi essere frainteso e abusato da chi intende mettere al palo l’attività di 
conservazione e tutela del patrimonio rilevante in questo contesto in favore dell’attività edilizia 
contemporanea. Nell’ottica di uno sviluppo sostenibile della Svizzera, la CFMS ritiene che una buona 
«cultura della trasformazione», attenta, tra le altre cose, proprio al patrimonio, sia un presupposto 
irrinunciabile per una «cultura della costruzione» svizzera rispettosa dei monumenti e dalla forte 
identità. 

Durante l’anno di riferimento, la CFMS si è nuovamente trovata a confrontarsi, a più riprese, con 
richieste cui non ha potuto dar seguito alla luce del suo mandato legale. Benché possa e debba 
essere coinvolta fin da subito in progetti e pianificazioni, la CFMS non è autorizzata a esercitare 
un’influenza troppo forte in questi contesti; anzi, il suo compito si limita, nell’ambito della valutazione di 
un progetto, alla definizione degli obiettivi di salvaguardia o delle condizioni quadro necessarie a 
giungere a una soluzione rispettosa dei monumenti e degli insediamenti. La CFMS non può neanche 
assumersi il compito di ponderare o anticipare i diversi interessi, talvolta magari anche in contrasto, 
degli attori politici coinvolti. Al contrario, in qualità di commissione peritale indipendente, deve 
rappresentare gli interessi connessi alla sovrintendenza ai monumenti e alla protezione del paesaggio. 
In fondo, non rientra nel suo ambito di attività neanche lo studio di edifici e complessi più grandi per 
fini di ricerca edilizia: per le sue perizie deve infatti limitarsi ai documenti e agli inventari disponibili, in 
particolare in ragione del poco tempo di cui dispone solitamente per lo svolgimento del suo lavoro in 
quanto commissione peritale che opera all’interno di un sistema di milizia. Alla luce di quanto illustrato, 
è quindi importante che la CFMS si impegni a informare in modo più capillare gli esperti del settore in 
merito ai compiti che può e non può assolvere. 

4 Situazione degli inventari 

4.1 Inventario federale degli insediamenti svizzeri da proteggere d’importanza nazionale 
(ISOS) 

L’ISOS è al momento sottoposto a revisione completa. Nell’anno di riferimento, la CFMS si è espressa 
due volte in merito alla revisione totale della relativa Ordinanza (OISOS): il 15 marzo 2019, in 
occasione della procedura di consultazione, e il 28 agosto 2019, in occasione della seconda 
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consultazione degli uffici. La CFMS accoglie con favore il parere dell’UFC in merito alla necessità di 
ampliare i contenuti dell’OISOS del 1981 affinché siano in linea con quelli dell’Ordinanza riguardante 
l’inventario federale dei paesaggi, siti e monumenti naturali (OIFP) e dell’Ordinanza riguardante 
l’inventario federale delle vie di comunicazione storiche della Svizzera (OIVS) e, al tempo stesso, di 
sancire a livello di Ordinanza i principi fondamentali alla base del metodo di rilevamento. Al netto di 
quanto appena asserito, si è dunque limitata a suggerire alcune precisazioni per il progetto di rdinanza 
e il rapporto esplicativo. Il gruppo d’inventariazione per l’ISOS in seno all’UFC, composto da sei 
membri, si occupa della revisione dei rilevamenti nei Cantoni dei Grigioni e di Ginevra. Quanto alla 
revisione dell’ISOS, questa è seguita dal comitato permanente di valutazione ISOS, all’interno del 
quale la CFMS è rappresentata per mezzo del suo membro Renaud Bucher. 

Nel suo rapporto in adempimento del postulato 16.4028 Fluri «Proteggere gli insediamenti svizzeri» 
del 17 gennaio 2018, il Consiglio federale ha incaricato il Dipartimento federale dell’interno (DFI) e il 
Dipartimento federale dell’ambiente, dei trasporti, dell’energia e delle comunicazioni (DATEC) di 
formulare delle raccomandazioni, nell’ambito della revisione dell’ISOS nei Cantoni dei Grigioni e di 
Ginevra, in merito alle azioni da mettere in campo per preservare, in un contesto di urbanizzazione, la 
qualità degli insediamenti svizzeri da proteggere d’importanza nazionale. Tali raccomandazioni 
devono riportare esempi concreti di processi, procedure e strumenti che possono concorrere alla 
riuscita dei progetti e chiarire, sulla base di casi esemplificativi, quale sarà il ruolo dell’ISOS nell’ottica 
di garantire la qualità di eventuali progetti di densificazione. L’UFC e l’Ufficio federale dello sviluppo 
territoriale (ARE) hanno istituito il gruppo di lavoro «Postulato Fluri», incaricato di assicurarsi che il 
progetto avanzi come previsto nonché di definire i casi esemplificativi, di discutere i dati raccolti in tale 
contesto e di formulare su questa base delle raccomandazioni. All’interno di tale gruppo di lavoro, 
riunitosi per la prima volta il 25 giugno 2019, la CFMS è rappresentata per mezzo del suo membro 
Isabel Haupt. 

4.2 Inventario federale delle vie di comunicazione storiche della Svizzera (IVS) 

L’IVS del 2010 si fonda su basi scientifiche risalenti agli anni 1983–2003. Si pone quindi la questione 
circa l’attualità dei dati ivi contenuti. Nell’ottica di un’eventuale revisione dell’IVS, le segreterie della 
CFMS e della CFNP hanno preso parte, congiuntamente, a un incontro con il responsabile tecnico in 
materia di vie di comunicazione storiche dell’Ufficio federale delle strade (USTRA). L’obiettivo 
dell’incontro era quello di discutere dell’importanza e del valore dell’IVS, nonché delle esperienze di 
applicazione diretta dello strumento fatte finora, allo scopo di valutare l’urgenza di un’eventuale 
revisione totale o parziale. 

5 Rappresentanze della CFMS 

Nel 2019 la CFMS era rappresentata nelle Commissioni e negli organi seguenti: 

Commissione / Organo Rappresentante della 
CFMS 

Genere di rappresentanza 

Comitato permanente di valutazione ISOS 

https://www.bak.admin.ch/bak/it/home/patrimoni

Renaud Bucher Membro 
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o-culturale/patrimonio-culturale-e-monumenti-
storici/isos---inventario-federale-degli-
insediamenti-svizzeri-da-proteg/l_inventario-
federale-isos-in-breve.html 

Commissione federale della protezione dei beni 
culturali (CFPBC) 

https://www.babs.admin.ch/it/aufgabenbabs/kgs
/organisation.html 

Bettina Hedinger Membro 

Organo di esperti ISBA FFS Peter Omachen Membro 

Ciclo di studi postdiploma nell’ambito della 
tutela dei monumenti storici e della 
ridestinazione presso la Berner 
Fachhochschule 

https://www.bfh.ch/de/weiterbildung/mas/denkm
alpflege-umnutzung/ 

Moritz Flury-Rova Consigliere scientifico 

Fondazione per la promozione della 
conservazione dei monumenti storici 

http://www.stiftung-denkmalpflege.ch 

Brigitte Frei-Heitz Membro del consiglio di fondazione 

5.1 Rappresentanza a convegni e conferenze 

Stefan Wuelfert ha rappresentato la CFMS nelle seguenti occasioni: assemblea generale 
dell’Associazione svizzera per la conservazione ed il restauro (SCR), Lugano, 29 marzo 2019; 
insieme alla segretaria della CFMS Irène Bruneau, assemblea generale annuale del Gruppo di lavoro 
protezione del patrimonio (GLP), Sciaffusa, 12 aprile 2019; simposio Salvisberg dell’Università di 
Berna organizzato dall’Istituto di storia dell’arte, 16–18 maggio 2019; assemblea annuale dei membri 
della Società di storia dell’arte in Svizzera (SSAS), Chillon, 25 maggio 2019; convegno degli esperti 
dell’UFC, Losanna, 27 maggio 2019; festa di inaugurazione per il 70° anniversario della Svizzera 
all’UNESCO del Dipartimento federale degli affari esteri (DFAE), 17 giugno 2019; conferimento del 
premio Wakker 2019 del Patrimonio svizzero (PS), Langenthal, 29 giugno 2019; assemblea annuale 
di Domus Antiqua Helvetica (DAH), Cantone di Appenzello, 24 agosto 2019. Inoltre, il 18 ottobre 2019, 
il Presidente ha partecipato al forum «Denkmalpflege» presso l’Università di Berna con un intervento 
dal titolo «Baukultur statt Denkmalpflege?» («Cultura della costruzione invece che tutela dei 
monumenti?»). Peter Omachen ha invece rappresentato la CFMS all’assembla generale della 
Conferenza svizzera delle soprintendenti e dei soprintendenti ai monumenti (CSSM) del 7 e 
8 novembre 2019 a Stans. 
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6 Collaborazione con la CFNP, l’UFC e l’USTRA 

Analogamente agli anni passati, anche nel 2019 la CFMS ha lavorato a stretto contatto con la CFNP. 
Le due commissioni hanno redatto congiuntamente dieci perizie e pareri. Inoltre, la CFMS ha 
nuovamente lavorato a stretto contatto con la sezione Patrimonio culturale e monumenti storici 
dell’UFC e interagito in maniera proficua con il Servizio IVS dell’USTRA. Cogliamo l’occasione per 
ringraziare vivamente i responsabili per la competente e fruttuosa collaborazione. 

 

Berna, 31 agosto 2020 

Commissione federale dei monumenti storici 

  

Dr. Stefan Wuelfert Irène Bruneau 
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